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Presidente. Proclamo l'esito della votazione sul-
l'ordine del giorno degli onorevoli Ercole ed altri 
deputati. 

Presenti 382 
Votanti 377 

Risposero sì 348 
Risposero no . . . . 29 
Si astennero . . . . 5 

(La Camera approva.) 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Luzzatti. 
Luzzaiti. Onorevole presidente, nella prima vo-

tazione nominale io figuro tra gli assenti. A me 
pare di essere stato presente e di aver risposto : no. 

Presidente. Se le pare di essere stato presente, 
è segno che lo era. (Si ride) Vuol dire clie la sua 
voce non è giunta ai segretari ; si terrà conto della 
sua dichiarazione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mattei An-
tonio. 

battei Antonio. Dichiaro che se fossi stato pre-
sente alla votazione dell'emendamento dell'onore-
vole Miceli, avrei risposto: mi astengo. 

Presidente. Si terrà conto anche della sua dichia-
razione. 

L'onorevole Bruoialti presenta ima relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole Brunialti a venire 
alla tribuna per presentare una relazione. 

Bruniaiti. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge per la proroga 
dei trattati di commercio e navigazione del 14 di-
cembre 1870 fra l'Italia ed il Messico. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Discussione sull'ordine del giorno. 

Presidente. Annunzio l'ordine del giorno per la 
seduta di lunedì... 

Genala. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Genala. Propongo che la relazione della Giunta 

sull'accertamento dei deputati impiegati, sia in-
scritta nell'ordine del giorno dopo la discussione 
del disegno di legge relativo alla riforma delle 
tariffe doganali. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Cavallini. 

Cavallini. Mi associo alla proposta dell' onore-
vole Genala. 

Però, considerando che l'alcool continua ad en-
trare in larga quantità, proporrei che la discus-
sione delle tariffe doganali venisse posta nell' or-
dine del giorno di lunedì, o nella prima seduta 
dopo il bilancio definitivo. (Rumori) 

Sanguinetti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Sanguinetti. Mi duole di dover rivolgere alla 

Camera una preghiera perfettamente opposta a 
quella teste fatta dall'onorevole Cavallini. La re-
lazione sulla legge delle tariffe doganali, e che 
costituisce un volume molto grosso, di 250 pa-
gine, fu distribuito nei cassettini appena ieri sera. 

Inoltre, il volume degli allegati importantis-
simi, fino al mezzogiorno (non so se fu distri-
buito dopo) non era ancora stato distribuito. 

E inutile dire che nessuno di noi ha dunque 
potuto leggere la importante relazione dell'ono-
revole Luzzatti, e sostengo che se si volesse di-
scutere lunedì quel disegno di legge, ci manche-
rebbe materialmente il tempo di leggerla. Quindi, 
la preghiera che io faccio, visto che ci sono que-
stioni gravi, poderose, colossali addirittura... 

Presidente. Non ne parliamo adesso di tali que-
stioni ! (,Si ride) 

Sanguinetti. ...è che si scriva la discussione della 
tariffa doganale dopo il numero sei dell'ordine del 
giorno. 

Presidente. Ma scusi; se l'ho iscritta dopo il 
numero cinque, mi pare che il suo desiderio sia 
quasi soddisfatto. (Si ride) 

Sanguinetti. Ma io lo vorrei un numero più giù. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Plebano. 
Plebano. Voleva fare l'osservazione che ha fatto 

ora l'onorevole Sanguinetti; quindi non ho altro 
a dire che mi associo alla sua proposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Pasquali. 

Pasquali. Dichiaro a nome della Giunta per l'ac-
certamento dei deputati impiegati,, che essa si 
tiene agli ordini della Camera; la Giunta però 
ed il suo relatore che si onora di parlare in que-
sto momento, desidererebbero di sapere quando 
realmente questa discussione si farà alla Camera; 
perchè, con la proposta fatta che si cominci a 
discutere lunedì la legge sulla tariffa doganale, e 
con la controproposta degli onorevoli Sangui-
netti e Plebano, potrebbe accadere che la Camera 
si trovasse senza lavoro qualora non ci fosse una 
decisione precisa. 

La Giunta dunque la quale, ripeto, non fa pro-
posta alcuna, desidera di sapere quando almeno 
dovrà sostenere la sua relazione. 


